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Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (GU n. 155 del 6-7-
2011) 
 

  
    Art. 32  
  
Disposizioni  in  materia  di  finanziamento  e  potenziamento  delle 
                           infrastrutture  
  
  1. Nello stato di previsione del Ministero delle  infrastrutture  e 
dei trasporti e' istituito il  "Fondo  infrastrutture  ferroviarie  e 
stradali" con una dotazione di 930 milioni per l'anno  2012  e  1.000 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 al 2016. Le  risorse 
del Fondo di cui al comma 1 sono assegnate dal CIPE, su proposta  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il 
Ministro  dell'economia   e   delle   finanze,   e   sono   destinate 
prioritariamente  alle  opere  ferroviarie  da  realizzare  ai  sensi 
dell'articolo 2, commi 232, 233 e 234, della legge 23 dicembre  2009, 
n. 191, nonche' ai contratti di programma con RFI SpA e ANAS SpA.  
  2. Sono revocati i finanziamenti assegnati dal  CIPE  entro  il  31 
dicembre  2008  per  la  realizzazione  delle  opere  ricomprese  nel 
Programma delle infrastrutture  strategiche  di  cui  alla  legge  21 
dicembre 2001, n. 443, per le quali, alla data di entrata  in  vigore 
del  presente  decreto  ,  non   sia   stato   emanato   il   decreto 
interministeriale previsto dall'articolo 1, comma 512, della legge n. 
296 del 2006 e non sia stato pubblicato il relativo bando di gara. Il 
presente comma non si  applica  a  finanziamenti  approvati  mediante 
decreto interministeriale ai sensi  dell'articolo  3,  comma  2,  del 
decreto legge 22 marzo 2004, n. 72,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2004, n. 128.  
  3. Sono altresi' revocati i finanziamenti assegnati dal CIPE per la 
realizzazione   delle   opere   ricomprese   nel   Programma    delle 
infrastrutture strategiche, di cui alla legge 21  dicembre  2001,  n. 
443, i  cui  soggetti  beneficiari,  autorizzati  alla  data  del  31 
dicembre 2008 all'utilizzo dei limiti di  impegno  e  dei  contributi 
pluriennali con il decreto interministeriale  previsto  dall'articolo 
1, comma 512, della legge n. 296 del 2006, alla data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto  che  non  abbiano  assunto  obbligazioni 
giuridicamente  vincolanti,  non  abbiano   bandito   la   gara   per 
l'aggiudicazione del relativo contratto di mutuo ovvero, in  caso  di 
loro utilizzo mediante erogazione diretta,  non  abbiano  chiesto  il 
pagamento  delle  relative   quote   annuali   al   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti e non sia stato pubblicato il relativo 
bando di gara.  
  4. Sono revocati i finanziamenti  assegnati  per  la  progettazione 
delle opere ricomprese nel Programma delle infrastrutture strategiche 
di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 per i quali, alla data  di 
entrata in vigore del presente decreto legge, non sia  stato  emanato 
il decreto interministeriale previsto  dall'articolo  1,  comma  512, 
della legge n. 296 del  2006,  ovvero  i  cui  soggetti  beneficiari, 
autorizzati alla data del 31 dicembre 2008 all'utilizzo dei limiti di 
impegno e dei contributi pluriennali con il decreto interministeriale 
previsto dall'articolo 1, comma 512, della legge  n.  296  del  2006, 
alla data di entrata in  vigore  del  presente  decreto  non  abbiano 
assunto obbligazioni giuridicamente vincolanti, non  abbiano  bandito 
la gara per l'aggiudicazione del relativo contratto di mutuo  ovvero, 
in caso di loro  utilizzo  mediante  erogazione  diretta,  non  hanno 
chiesto il pagamento delle relative quote annuali al Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  5. Con decreti, di natura non  regolamentare,  del  Ministro  delle 



infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  sono  individuati  i  finanziamenti 
revocati ai sensi dei commi 2, 3 e 4.  
  6. Le quote annuali dei limiti di impegno e dei contributi revocati 
e iscritte in bilancio ai sensi dei commi 2, 3 e  4,  affluiscono  al 
Fondo appositamente istituito nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.  
  7. Il Comitato interministeriale per la  programmazione  economica, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  stabilisce, 
fatta eccezione per i finanziamenti delle opere gia'  deliberati  dal 
detto Comitato ove confermati dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, la destinazione delle risorse che affluiscono al fondo  di 
cui  al  comma  6  per   la   realizzazione   del   programma   delle 
infrastrutture strategiche di cui alla legge  21  dicembre  2001,  n. 
443.  
  8. Per il potenziamento e il funzionamento del sistema  informativo 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per  l'anno  2011 
e' autorizzata la spesa di euro 16.700.000,00.  
  9. Per la prosecuzione  del  servizio  intermodale  dell'autostrada 
ferroviaria alpina attraverso il valico del Frejus per l'anno 2011 e' 
autorizzata la spesa di euro 6.300.000,00.  
  10. Per  le  finalita'  dei  commi  8,  e  9,  le  risorse  di  cui 
all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 23 ottobre 2008, n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008, n.  201, 
iscritte,  in  conto  residui  sul  capitolo  7192  dello  stato   di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, resesi 
disponibili per pagamenti non piu' dovuti, sono mantenute in bilancio 
nell'esercizio 2011 nel limite di euro 23 milioni di euro, per essere 
versate al bilancio dello Stato.  
  11. All'onere derivante  dai  commi  8,  9  e  10,  in  termini  di 
indebitamento netto, si provvede  mediante  corrispondente  utilizzo, 
per euro 23.000.000 per l'anno 2011, in termini di  sola  cassa,  del 
fondo di cui all'articolo 6, comma 2,  del  decreto-legge  7  ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  dicembre 
2008, n. 189.  
  12. All'articolo 1, comma 10-ter del decreto-legge 23 ottobre 2008, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2008, 
n. 201, e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  "La  condizione 
prevista dal periodo precedente deve intendersi  non  realizzata  nel 
caso di contribuzione obbligatoria prevista per legge a carico  degli 
iscritti delle associazioni o fondazioni.".  
  13. Al fine di monitorare l'utilizzo dei fondi  strutturali  e  del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, la Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 
di Bolzano  svolge,  con  cadenza  almeno  semestrale,  una  apposita 
sessione per la coesione territoriale alla quale partecipano le parti 
sociali.  
  14. Per le finalita' di  cui  al  comma  13,  la  sessione  per  la 
coesione territoriale  monitora  la  realizzazione  degli  interventi 
strategici nonche' propone ulteriori procedure e modalita' necessarie 
per assicurare la qualita', la rapidita' e l'efficacia  della  spesa; 
alla sessione per la coesione territoriale i presidenti delle regioni 
del  Sud  presentano  una  relazione  sui  risultati  conseguiti  con 
particolare riferimento a quanto previsto dai contratti istituzionali 
di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo  31  maggio 
2011, n. 88.  
  15. Lo svolgimento  dei  lavori  della  sessione  per  la  coesione 
territoriale e' disciplinato con delibera della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, anche 
prevedendo compiti di supporto tecnico a cura del Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica.  
  16. Dall'anno 2012, una quota parte, fino al tre per  cento,  delle 



risorse del Fondo di cui al comma 1, e' assegnata compatibilmente con 
gli equilibri di finanza pubblica con delibera del CIPE,  alla  spesa 
per la tutela e gli interventi a  favore  dei  beni  e  le  attivita' 
culturali. L'assegnazione della predetta quota e' disposta dal  CIPE, 
su proposta del Ministro per i beni  e  le  attivita'  culturali,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  e  con 
il Ministro dell'economia e delle finanze. Il Ministro per i  beni  e 
le attivita' culturali presenta al CIPE una relazione  annuale  sullo 
stato di  attuazione  degli  interventi  finanziati  a  valere  sulle 
risorse gia' destinate per le suddette finalita'. Per l'anno 2011 non 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 60, comma  4,  della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. Dall'anno 2012 il 3 per  cento  degli 
stanziamenti previsti per le infrastrutture, di cui all'articolo  60, 
comma  4,  della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289,  e'   definito 
esclusivamente nei termini di cui al presente comma.  
  17. Con riferimento alle opere di preparazione e  di  realizzazione 
del Sito  di  cui  all'allegato  1  al  Decreto  del  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  in  data  22  ottobre  2008,  e  successive 
modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277  del  2008, 
le distanze di cui all'articolo  41-septies  della  legge  17  agosto 
1942, n. 1150, all'articolo 4, D.M. 1 aprile 1968, n.  1404,  nonche' 
all'articolo 28 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495,  possono  essere 
ridotte  per  determinati  tratti  ove  particolari  circostanze   lo 
richiedano, con provvedimento del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, su richiesta degli interessati, e sentito l'A.N.A.S.  
  18. Al fine di assicurare  la  tempestiva  realizzazione  dell'EXPO 
Milano 2015, nonche' di garantire  l'adempimento  delle  obbligazioni 
internazionali assunte dal  Governo  della  Repubblica  italiana  nei 
confronti del Bureau International des Expositions, si applicano alle 
opere individuate e  definite  essenziali  in  base  al  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in  data  22  ottobre  2008,  e 
successive  modificazioni,  le  disposizioni   processuali   di   cui 
all'articolo 125 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

 
 

 
 
Art. 36  
  
        Disposizioni in materia di riordino dell'ANAS S.p.A.  
  
  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2012  e'  istituita,  ai  sensi 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio  1999,  n.  300,  e 
successive modificazioni, presso il Ministero delle infrastrutture  e 
dei trasporti e con sede in Roma,  l'Agenzia  per  le  infrastrutture 
stradali e autostradali. Il potere di indirizzo, di  vigilanza  e  di 
controllo   sull'Agenzia   e'   esercitato   dal    Ministro    delle 
infrastrutture e dei trasporti; in ordine alle attivita'  di  cui  al 
comma 2, il potere di indirizzo e di controllo e' esercitato,  quanto 
ai profili finanziari, di concerto con il Ministero  dell'economia  e 
delle finanze. L'incarico di direttore generale,  nonche'  quello  di 
componente  del  comitato  direttivo  e  del  collegio  dei  revisori 
dell'Agenzia ha la durata di tre anni.  
  2. L'Agenzia, anche avvalendosi di Anas s.p.a., svolge  i  seguenti 
compiti e attivita' ferme  restando  le  competenze  e  le  procedure 
previste a legislazione vigente per l'approvazione  di  contratti  di 
programma nonche' di atti convenzionali e di  regolazione  tariffaria 
nel settore autostradale e nei limiti delle risorse disponibili  agli 
specifici scopi:  
    a) proposta di programmazione della costruzione di  nuove  strade 
statali, della costruzione di nuove autostrade, in concessione ovvero 



in affidamento diretto ad Anas s.p.a. a condizione che  non  comporti 
effetti negativi sulla finanza  pubblica,  nonche',  subordinatamente 
alla medesima condizione, di  affidamento  diretto  a  tale  societa' 
della  concessione  di  gestione  di  autostrade  per  le  quali   la 
concessione sia in scadenza ovvero revocata;  
    b) quale amministrazione concedente:  
      1)  selezione  dei  concessionari   autostradali   e   relativa 
aggiudicazione;  
      2)  vigilanza  e  controllo  sui  concessionari   autostradali, 
inclusa la vigilanza sull'esecuzione dei lavori di costruzione  delle 
opere date  in  concessione  e  il  controllo  della  gestione  delle 
autostrade il cui esercizio e' dato in concessione;  
      3) affidamento diretto ad Anas s.p.a., alla condizione  di  cui 
alla lettera a), delle concessioni, in scadenza o  revocate,  per  la 
gestione di autostrade, ovvero delle concessioni per la costruzione e 
gestione di nuove  autostrade,  con  convenzione  da  approvarsi  con 
decreto del Ministro dell'infrastruttura e dei trasporti di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze;  
      4) si avvale, nell'espletamento delle proprie  funzioni,  delle 
societa' miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a,  Autostrade  del 
Molise s.p.a, Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e  Concessioni 
Autostradali Piemontesi  s.p.a.,  relativamente  alle  infrastrutture 
autostradali, assentite o da assentire in concessione,  di  rilevanza 
regionale;  
    c) approvazione dei progetti relativi ai lavori inerenti la  rete 
stradale ed autostradale  di  interesse  nazionale,  che  equivale  a 
dichiarazione   di   pubblica   utilita'   ed   urgenza    ai    fini 
dell'applicazione  delle  leggi  in  materia  di  espropriazione  per 
pubblica utilita';  
    d) proposta di programmazione del  progressivo  miglioramento  ed 
adeguamento della rete delle strade  e  delle  autostrade  statali  e 
della relativa segnaletica;  
    e) proposta in ordine alla regolazione  e  variazioni  tariffarie 
per le concessioni autostradali;  
    f) attuazione delle leggi e dei regolamenti concernenti la tutela 
del patrimonio delle strade e delle autostrade  statali,  nonche'  la 
tutela del traffico e della  segnaletica;  adozione  i  provvedimenti 
ritenuti necessari ai fini della sicurezza del traffico sulle  strade 
ed  autostrade  medesime;  esercizio,  per  le  strade   statali   ed 
autostrade ad essa affidate, dei diritti  ed  dei  poteri  attribuiti 
all'ente proprietario;  
    g)  effettuazione  e   partecipazione   a   studi,   ricerche   e 
sperimentazioni in materia di viabilita', traffico e circolazione;  
    h) effettuazione, a pagamento, di consulenze e progettazioni  per 
conto di altre amministrazioni od enti italiani e stranieri.  
  3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 Anas s.p.a. provvede, nel limite 
delle risorse disponibili e nel rispetto degli obiettivi  di  finanza 
pubblica, esclusivamente a:  
    a) costruire e gestire le strade, ivi incluse quelle sottoposte a 
pedaggio, e le autostrade statali, anche per effetto di  subentro  ai 
sensi del precedente comma 2, lettere a) e b) incassandone  tutte  le 
entrate relative al loro utilizzo,  nonche'  alla  loro  manutenzione 
ordinaria e straordinaria;  
    b) realizzare il progressivo miglioramento ed  adeguamento  della 
rete delle  strade  e  delle  autostrade  statali  e  della  relativa 
segnaletica;  
    c)  curare  l'acquisto,  la  costruzione,  la  conservazione,  il 
miglioramento e l'incremento dei beni mobili ed immobili destinati al 
servizio delle strade e delle autostrade statali;  
    d) espletare, mediante il proprio personale, i compiti di cui  al 
comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile  1992,  n. 
285, e dell'articolo 23 del decreto del Presidente  della  Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495;  



  4. A decorrere dalla data di cui al comma 1, l'Agenzia subentra  ad 
Anas s.p.a. nelle funzioni di concedente per le convenzioni in essere 
alla stessa data. A decorrere dalla medesima data in tutti  gli  atti 
convenzionali con le societa' regionali, nonche' con i  concessionari 
di cui al comma 2, lettera b), il riferimento fatto ad  Anas  s.p.a., 
quale ente concedente, deve intendersi sostituito, ovunque  ripetuto, 
con il riferimento all'Agenzia di cui al comma 1.  
  5. Relativamente alle attivita' e ai compiti di  cui  al  comma  2, 
l'Agenzia  esercita  ogni  competenza  gia'  attribuita  in   materia 
all'Ispettorato di vigilanza sulle concessionarie autostradali  e  ad 
altri uffici di Anas s.p.a. ovvero ad uffici di amministrazioni dello 
Stato, i quali sono conseguentemente soppressi  a  decorrere  dal  1° 
gennaio 2012. Il personale degli uffici  soppressi  con  rapporto  di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in servizio  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto,  e'  trasferito  all'Agenzia, 
per formarne il relativo ruolo organico.  All'Agenzia  sono  altresi' 
trasferite le risorse finanziarie  previste  per  detto  personale  a 
legislazione vigente nello stato di previsione  del  Ministero  delle 
infrastrutture, nonche' le risorse di cui all'articolo 1, comma 1020, 
della legge 296 del 2006, gia' finalizzate, in via prioritaria,  alla 
vigilanza sulle concessionarie autostradali nei limiti delle esigenze 
di copertura delle spese di funzionamento dell'Agenzia. Al  personale 
trasferito  si  applica  la  disciplina  dei   contratti   collettivi 
nazionali  relativi  al  comparto  Ministeri  e  dell'Area  I   della 
dirigenza. Il personale trasferito mantiene il trattamento  economico 
fondamentale  ed  accessorio,  limitatamente  alle   voci   fisse   e 
continuative,  corrisposto  al  momento  del  trasferimento,  nonche' 
l'inquadramento  previdenziale.  Nel  caso   in   cui   il   predetto 
trattamento economico risulti piu' elevato rispetto a quello previsto 
e' attribuito per la differenza un assegno ad personam  riassorbibile 
con  i  successivi  miglioramenti  economici   a   qualsiasi   titolo 
conseguiti. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  su 
proposta del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ed il Ministro 
per la pubblica  amministrazione  e  l'innovazione  si  procede  alla 
individuazione delle unita' di personale da trasferire all'Agenzia  e 
alla riduzione delle dotazioni  organiche  e  delle  strutture  delle 
amministrazioni interessate al trasferimento delle funzioni in misura 
corrispondente al personale effettivamente trasferito. Con lo  stesso 
decreto e' stabilita un'apposita tabella  di  corrispondenza  tra  le 
qualifiche  e  le  posizioni  economiche  del   personale   assegnato 
all'Agenzia.  
  6. Entro il 31 dicembre 2011 il Ministero  delle  infrastrutture  e 
dei trasporti e Anas s.p.a. predispongono lo  schema  di  convenzione 
che, successivamente al 1° gennaio 2012, l'Agenzia di cui al comma  1 
sottoscrive  con  Anas  s.p.a.  in   funzione   delle   modificazioni 
conseguenti alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 5, da approvarsi 
con decreto del Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  
  7. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono attribuite gratuitamente al 
Ministero dell'economia e delle finanze, o a  societa'  dallo  stesso 
controllata, tutte le partecipazioni detenute da Anas s.p.a. anche in 
societa' regionali, nonche' in Stretto di Messina s.p.a..  
  8. Entro quindici giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, in deroga a quanto previsto dallo statuto  di  Anas 
s.p.a., nonche' dalle disposizioni in materia  contenute  nel  codice 
civile, con decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  si 
provvede alla  nomina  di  un  amministratore  unico  della  suddetta 
societa',  al  quale  sono  conferiti   i   piu'   ampi   poteri   di 
amministrazione  ordinaria  e  straordinaria  ivi  incluse  tutte  le 
attivita' occorrenti  per  la  individuazione  delle  risorse  umane, 
finanziarie  e  strumentali  di  Anas  s.p.a.  che  confluiscono,   a 



decorrere dal 1° gennaio 2012, nell'Agenzia di cui  al  comma  1.  Il 
consiglio di amministrazione di Anas S.p.A. in carica  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto decade con effetto dalla  data 
di adozione del citato decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze. La revoca disposta ai sensi del presente comma  integra  gli 
estremi della giusta causa di cui all'articolo 2383, terzo comma, del 
codice civile e non comporta, pertanto,  il  diritto  dei  componenti 
revocati al risarcimento di cui alla medesima disposizione.  
  9. L'amministratore unico provvede altresi'  alla  riorganizzazione 
delle residue risorse di Anas s.p.a. nonche' alla predisposizione del 
nuovo statuto della societa'  che,  entro  il  1°  gennaio  2012,  e' 
approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  Entro 
30 giorni dall'emanazione del decreto di approvazione dello  statuto, 
viene convocata l'assemblea di Anas s.p.a. per la ricostituzione  del 
consiglio di amministrazione. Il nuovo statuto di Anas s.p.a. prevede 
i requisiti necessari per stabilire forme di  controllo  analogo  del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  del  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti sulla societa', al fine di  assicurare 
la funzione di organo in house dell'amministrazione.  
  10. L'articolo 1, comma 1023, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e' abrogato.  
 
 


